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èpossibile in via giuridica, tra Stato e Chiesa, 
mentre si manifestano avvenimenti, i quali 
ci ammoniscono di tale necessità. 

Spero di udire dal ministro parole, le quali 
almeno mi facciano una volta convinto che si 
può dal banco di ministro sostenere ed ap-
plicare i concetti che si sono sostenuti quando 
non si aveva la responsabilità del Governo. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invito gli onorevoli Beltrami e 

Saporito a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare due relazioni. 

Beltrami. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge rela-
tivo alle t ranvie a trazione meccanica e fer-
rovie economiche. 

Saporito. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sul disegno di legge : Di-
sposizioni su argomenti di Tesoro. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

Si riprende la discussione sul bilancio del Nini-
stero di grazia e giustizia. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Trincherà. 
(Non è presente). 
Non essendo presente perde il suo turno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fani . 
(Non è presente). 
Non essendo presente perde il suo turno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Masci. 
(Non e presente). 
Non essendo presente perde il suo turno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Canegallo. 
(Non è presente). 
Non essendo presente perde il suo turno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Eugenio 
Valli. 

(Non è presente). 
Non essendo presente perde il suo turno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Tozzi. 
Tozzi. Nel prendere a parlare non so ta-

cere anzi tutto un profondo sentimento del-
l'animo, quello di compiacermi coll'onorevole 

ministro di grazia e giustizia per aver riti-! 
rato i diversi disegni di legge di affrettate 
riforme giudiziarie che erano innanzi alla 
Camera. 

I l ministro ha così inteso, e non vorrei in-
gannarmi, che se riforme giudiziarie si im-
pongono^ di ciò nessuno può disconvenire ed 
il paese vivamente le reclama, esse vanno 
organicamente concepite e con ponderazione 
concretate. 

Niente di più importante e vitale per uno 
Stato quanto l 'amministrazione della giusti-
zia: nulla di più pericoloso che il farsi vin-
cere dal solletico di una legislazione frammen-
taria la quale turba gl' interessi, sovverte l'or-
dine logico, arresta la evoluzione progrediente 
del diri t to positivo, e fa smarrire il criterio di-
rigente nella selva degli espedienti escogitati 
pel bisogno del momento, non per necessità 
salutare e duratura. 

Oramai l ' I tal ia nostra è divenuta famosa 
per manìa legiferatrice, ed essa che alla storia 
consegnò leggi che vincono i secoli, oggi — 
non vo' credere per esaurimento — prolifica 
aborti che non arrivano al domani. (Appro-
vazioni). 

Esempi, le leggi politiche ed amministra-
t ive sull 'elettorato e su tante altre materie. 

Io per me tremo tut te le volte che si ac-
cenna con soverchia facili tà a modificare leggi 
specialmente quelle fondamentali, e tal i sono 
quasi tu t te le giudiziarie. Non concepisco il 
misoneismo, ricordevole, che pur convien che 
novità seconda, ma comprendo il danno che la 
mutabil i tà arreca alle leggi. 

Questa toglie ad esse il principale presti-
gio, la maestà del sicuro imperio che il tempo 
conferisce. 

Dunque ben vengano le riforme, ma quelle 
maturate e pensate, quelle che rappresentino, 
come dicevo, necessità seria, non palliativo del 
giorno, e comincisi dalla suprema, il Codice 
di procedura penale che da sei anni tu t t i i 
ministri succedentisi elucubrano e nessuno ha 
fortuna di condurre in porto. 

Abbandono senz'altro larghe discussioni 
d'indole generale e politica e mi restringo a 
designare taluni rilievi che dirò d'ordine am-
ministrativo e finanziario relativi a questo 
bilancio. 

L'articolo 18 della legge 18 maggio 1871 
sulle guarentigie dispone che con « legge ul-
teriore sarà provveduto alla conservazione ed 


